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IL SANTO ROSARIO DELLA SOFFERENZA

I MISTERI DEL DOLORE NELLA QUOTIDIANITA’ DELLE NOSTRE SOFFERENZE FISICHE E DELLE NOSTRE SCONFITTE SPIRITUALI, ACCOMPAGNATI DA SANTA BERNADETTE SOUBIROUS
Segno della croce

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Invocazione

O Dio vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.

Il Gloria al Padre

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 

Credo

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

1° mistero: Gesù, nel Getzemani, angosciato chiede la forza al Padre

[32]Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». [33]Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. [34]Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». [35]Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. [36]E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu» (Marco 14, 32-36).
Infedeltà: nella prova spesso non ci affidiamo con coraggio a Dio, non accettiamo la Sua volontà e la Sua decisione di permettere quella determinata prova dolorosa. Manchiamo di fede, di fiducia, anzi giudichiamo Dio come cattivo o troppo severo con noi. Dimentichiamo che essere cristiani significa accogliere la croce come se fosse l’ossigeno necessario per i nostri polmoni; senza la croce il nostro amore difficilmente diventerà puro e santo…ecco perché Dio la permette…per noi personalmente e per chi ci vive accanto.
Dal cuore di Bernadette
:

- “Se avessimo fede”, diceva ,“sapremmo vedere Dio in ogni cosa” (ricordo di Sr. Carla Ramillon).

- Parlava di correggerci dai nostri difetti, e le dissi che è difficile; lei allora spalancò gli occhi e mi rispose vivamente: “Ma come! Ricevere così spesso il pane dei forti e non essere più coraggiosa!” (Ricordo di Sr. Emiliana Robert).

- “Mio Dio, sia fatta la tua volontà! Accetto di soffrire, poiché lo volete” (ricordo di Sr. Marcellina Durand).

- “Per provargli il mio amore io devo, a suo esempio, soffrire e sacrificargli tutto con generosità. Coraggio, anima mia, la preghiera ottiene tutto, il Cuore di Gesù è là, bussiamo!”
- “O Gesù e Maria, fate infine che tutta la mia consolazione in questo mondo sia di amarvi e di soffrire per i peccatori”.
- “O Maria, mia Buona Madre, fate che sul vostro esempio, io sia generosa in tutti i sacrifici che Nostro Signore potrà domandarmi nel corso della mia vita. O Madre mia, offritemi a Gesù”.

- O Gesù, luce della mia anima, illuminate i miei occhi interiori nel tempo della tribolazione, e poiché mi è utile soffrirla, non abbiate alcun riguardo per i miei timori né per la mia debolezza.
- “Dio sempre presente. Nulla succede senza il suo permesso, la sua volontà. Tutto ciò che facciamo al prossimo, è fatto a Lui stesso”.
- “Mi sono messa in condizione di offrire questo doloroso sacrificio a Nostro Signore e alla sua santa Madre, e sono andata a rifugiarmi ai piedi del loro altare facendo qualche preghiera per il riposo della sua anima, e implorando la loro assistenza per il resto della famiglia. E’ sempre lì che ho chiesto a Nostro Signore di volermi accordare le grazie necessarie per portare coraggiosamente la croce che mi presentava” (lettera all’Abbé Pomian, saputo della morte di sua mamma a Lourdes, 2 gennaio 1867).
Proponimento: impariamo ad accettare e a  compiere la Sua volontà…certi che quella sofferenza renderà migliore la nostra anima e contribuirà a salvare altre anime. Dedichiamola ai peccatori e alle anime del purgatorio. Vediamo la croce come fonte concreta di amore e santità veri. Miriamo alla santità…è Dio stesso che ce lo chiede; anche se il mondo ride di noi o non ci capisce, facciamolo comunque con la massima fiducia. Ripetiamo ogni giorno “Sia fatta la Tua volontà” con gioia e fiducia. 
· Padre Nostro

· 10 Ave Maria

Gloria

"O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia" (Fatima, 13 Luglio 1917).
“Mia Buona Madre, fa che io provi, come te, il mio amore a Gesù, nell’accettazione di tutto ciò che gli piacerà di inviarvi” (composta da Bernadette e dettata a Suor Maddalena Rotgé)
Santa Bernadette, prega per noi.

2° mistero: Gesù viene arrestato, condannato a morte e flagellato

8]La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. [9]Allora Pilato rispose loro: «Volete che vi rilasci il re dei Giudei?». [10]Sapeva infatti che i sommi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. [11]Ma i sommi sacerdoti sobillarono la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. [12]Pilato replicò: «Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». [13]Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». [14]Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». [15]E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso (Marco 15, 8-15).
Infedeltà: appena entriamo nella prova reagiamo male tentando di toglierci la croce dalla spalle. E’ umano che ci assalga la disperazione, che ci venga da piangere…che ci arrabbiamo con Dio. Anche Maria Santissima ha sentito trapassare la propria anima da una spada di fronte al Figlio torturato e ucciso.; ma ella non è venuta meno alla fiducia nel Padre. Egli è lì, immerso nel nostro dolore e ci asciuga le lacrime, anche se fisicamente non lo vediamo; ma Lui è lì! Lui è lì, e non ci lascia soli… Crediamolo! E le nostre lacrime diventeranno un nuovo battesimo per la nostra fede. 
Dal cuore di Bernadette:

- “Mio Dio, voglio, desidero soffrire, ma datemi la grazia della pazienza, di cui ho tanto bisogno” (ricordo di Sr. S. Cyr Jollet).
- In infermeria, quando qualche cosa ci costava, o non stavamo bene, ci diceva: “Offritelo per i peccatori” (ricordo di Sr. Clara Bordes).

- Quando veniva rimproverata o riceveva qualche umiliazione, mi diceva: “Mi hanno dato un dolcetto” (ricordo di Sr. Vincenza Garros).

- “Io voglio tutto sacrificare e soffrire senza lamentarmi, poiché il mio Gesù mi impedisce di temere qualunque cosa”.
- “Sostenetemi con la vostra grazia e fate che tanti dolori e tanto amore non mi siano del tutto inutili. Gesù da tutto a chi ha lasciato tutto”.

- “...ho completamente perso l’uso delle mie gambe: devo subire l’umiliazione di essere portata…” (lettera a Suor Vittorina Poux, 27 giugno 1876). 
- “L’anima che implora Maria non può perire…quella che le si affida conserva la calma in mezzo alla tempesta, mantiene la pace malgrado il furore della tormenta” (la scala mistica).
- “Pregate, soffrite, offrite, pazientate, sperate! Nella sofferenza fisica e morale…>Si, mio Dio, senza se, senza ma>. O mio Dio, datemi, vi prego, l’amore della croce…” (Nota spirituale, fine anno 1871).

Proponimento: ripetiamo continuamente e con fede “va bene, Signore, finché Tu vorrai”. Dammi, mio Dio, le grazie necessarie per affrontare questa dolorosa prova, e fa che essa possa servirti per il bene di qualche anima. 
· Padre Nostro

· 10 Ave Maria

Gloria

"O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia" (Fatima, 13 Luglio 1917).
“Mia Buona Madre, fa che io provi, come te, il mio amore a Gesù, nell’accettazione di tutto ciò che gli piacerà di inviarvi” (composta da Bernadette e dettata a Suor Maddalena Rotgé)
Santa Bernadette, prega per noi.

3° mistero: Gesù viene coronato di spine sul capo e deriso dai soldati

[16]Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. [17]Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. [18]Cominciarono poi a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». [19]E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. [20]Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo (Marco 15, 16-20).
 [12]Carissimi, non siate sorpresi per l’incendio di persecuzione che si è acceso in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano. [13]Ma nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. [14]Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi (1 Pietro 4, 12-14).
Infedeltà: nel dolore subìto nella prova o nell’umiliazione sopportata andiamo in crisi, e presi dalla disperazione ci ribelliamo contro Dio che lo permette; perdiamo di conseguenza la possibilità, offertaci da Dio stesso, di partecipare alla redenzione delle anime con il nostro dolore.
Dal cuore di Bernadette:

- Parlando delle sue sofferenze diceva: “Tutto questo è buono per il cielo” (ricordo di Sr. Emilia Marcillac).

- Al Noviziato, dicevo a Bernadette ammalata in infermeria: “Soffrite molto, vero?” Mi rispose: “Che vuoi? La Madonna me l’ha detto che non sarei stata felice in questo mondo, ma nell’altro” (ricordo di Sr. Vincenza Garros).

- “O Gesù…il vostro amore mi insegna che è dalle vostre pene che devo trarre tutta la forza di cui ho bisogno per sopportare le mie”.
- “Siamo generosi nei sacrifici che questo buon Maestro ci invia, e offriamoli per il riposo dell’anima di coloro che abbiamo perso” (lettera al fratello Gian Maria, dopo la morte del papà a Lourdes, dopo marzo 1971). 

- “Ciò pare duro e difficile alla natura, ma quando si ama tanto Nostro Signore, tutto diventa facile. Quando qualcosa ci costa, diciamo subito: <Tutto per piacervi, o mio Dio, e niente per soddisfare me stesso>. Anche quest’altro pensiero mi ha fatto molto bene: <Fare sempre quello che ci costa di più>; ciò mi ha aiutata  a sormontare molte piccole ripugnanze…” (altra lettera al fratello Gian Maria, marzo-aprile 1971). 

- “Nelle pene e nelle contrarietà esteriori e anche interiori, mio Dio, fatemi la grazia di strappare questa cattiva radice, la suscettibilità” (In ritiro, settembre 1875).

- “In qualunque sofferenza fisica o morale, disprezzo o umiliazione da parte delle mie Superiore o delle mie compagne, ringraziare subito Nostro Signore come per una grande grazia. Sopportate una parola pungente per fare un passo verso Nostro Signore; la sofferenza ci avvicina al buon Dio” (Risoluzione personale, novembre 1875).
Proponimento: preghiamo senza sosta, ogni giorno per quelle persone che ci hanno fatto del male in passato o che negli ambianti che frequentiamo oggi, dedichiamo loro momenti profondi di preghiera, facciamo per loro qualche sacrificio o rinuncia, donando tutto ciò a Dio, affinché Egli li trasformi in occasioni di conversione o ravvedimento per queste stesse persone o per le anime del purgatorio. Dio ci chiede di aiutarLo a salvare più anime possibili. Questa è la via della santità e del vero amore.
· Padre Nostro

· 10 Ave Maria

Gloria

"O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia" (Fatima, 13 Luglio 1917).
“Mia Buona Madre, fa che io provi, come te, il mio amore a Gesù, nell’accettazione di tutto ciò che gli piacerà di inviarvi” (composta da Bernadette e dettata a Suor Maddalena Rotgé)
Santa Bernadette, prega per noi.

4° mistero: Gesù, caricato della croce, percorre con sofferenza la via verso il Calvario

[26]Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. [27]Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. [28]Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli… [31]Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».

[32]Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. [33]Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. [34]Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno» (Luca 23, 26-28.31-33).
Infedeltà: nella sofferenza continuata tendiamo a vedere solo una sconfitta inutile, senza cercarne i significati salvifici.
Dal cuore di Bernadette:

- Ho udito tante volte Bernadette dire nella sofferenza: “Mio Dio, quanto via amo…” (ricordo di Sr. Clara Bordes).

- Talvolta si lamentava perché la grande carità delle sorelle le portava a curarla troppo: “I poveri non hanno altrettanto” (ricordo di Sr. Emilia Marcillac).

- Ho notato che dopo un eccesso di tosse, quando le offrivano da bere, rispondeva: “Aspetto ancora un po’; sarà una piccola mortificazione per le anime del purgatorio” (ricordo si Sr. Marcellina Durand).

- Quando aveva le crisi d’asma, piuttosto frequenti, faceva pena. Non si è mai lamentata; passata la crisi, diceva: “Grazie, Signore!” (ricordo di Sr. Vincenza Garros).

- “Perché bisogna soffrire? Perché quaggiù il puro Amore non vive senza sofferenza.
O Gesù, Gesù, io non sento più là mia croce quando penso alla vostra...”.
- “O compassionevolissimo cuore del mio Gesù, accettate ognuna delle mie lacrime, ogni grido del mio dolore, come supplica per quelli che soffrono, per tutti quelli che piangono, per tutti quelli che vi dimenticano”.
- “Mio Gesù, io soffro e vi amo”.

- “Portiamo ed abbracciamo la croce che il nostro buon Gesù ci presenta, chiediamogli, così come alla Vergine  Santissima, forza e coraggio, per portarla a loro esempio, senza lasciarci abbattere…ti do appuntamento ai piedi della croce, è là che troveremo forza e coraggio” (lettera alla sorella Maria, saputo della morte del papà a Lourdes, 9 marzo 1971). 

- “…come vi ama Nostro Signore provandovi cosi! Vi prego, cara amica, non lasciatevi dominare dalla tristezza, siate sempre ben sottomessa e rassegnata, come lo siete, alla volontà di Dio; essa è sempre dolce, anche in mezzo al sacrificio; allora, Gesù si impadronisce talmente del nostro cuore che Lui solo agisce in noi” (lettera a Rachele Dufo, 18 luglio 1876). 

- “La vita è una scala su cui Gesù vuole far salire le anime. 1° gradino: Gesù crocifisso che dice alla mia anima di avere fiducia e coraggio per copiarlo; oggi, io ti conduco al Tabor per attingere forza e coraggio. Domani, al Calvario, per mettere il tuo amore alla prova; coraggio, anima mia, sull’esempio di Gesù che sale il Calvario, cioè non abbiamo più timore delle umiliazioni, delle freddezze e del disprezzo delle creature” (la scala mistica).
Proponimento: non abbattiamoci se le sofferenze patite durano nel tempo, il Calvario può essere molto duro, può portarci pesanti prove. Pensiamo sempre a Gesù in questi momenti, saliamo sul Golgota quando il dolore è insopportabile, apriamo le braccia e attacchiamoci alla Sua croce; rimaniamo lì, abbracciati, in silenzio…e Dio troverà il modo di darci le grazie che ci necessitano,  e tanta consolazione. 
· Padre Nostro

· 10 Ave Maria

Gloria

"O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia" (Fatima, 13 Luglio 1917).
“Mia Buona Madre, fa che io provi, come te, il mio amore a Gesù, nell’accettazione di tutto ciò che gli piacerà di inviarvi” (composta da Bernadette e dettata a Suor Maddalena Rotgé)
Santa Bernadette, prega per noi.

5° mistero: Gesù muore in croce

[45]Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. [46]Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». [47]Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». [48]E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. [49]Gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!». [50]E Gesù, emesso un alto grido, spirò (Matteo 27, 45-50).
Infedeltà: nel rifiuto di accogliere ed abbracciare la nostra croce perdiamo l’occasione di far morire l’uomo vecchio che è ancora in noi, limitato e chiuso in se stesso, per far vivere l’uomo nuovo, santo e pieno di amore vero per Dio ed il prossimo.
Dal cuore di Bernadette:

- Spesso consigliava di perdonare, di non dimenticare l’invocazione del Padre Nostro: “Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo…” (ricordo di Sr. Vincenza Garros).

- Un’ora prima della morte, Suor Maria Bernarda ricevette la visita di una consorella che le disse: “Soffrite molto?”. La risposta fu: ”Tutto è buono per il cielo”. “Chiederò all’Immacolata, riprese la consorella, di darvi qualche consolazione”. “No, rispose l’ammalata, ma forza e pazienza” (ricordo dell’abate Febbre, cappellano di S. Gildard).

- L’ho vista soffrire moralmente e fisicamente. Nella sofferenza, mai una parola che esprimesse il suo dolore. Prendeva il crocifisso, lo guardava, e basta (ricordo di Sr. Joseph Ducout).

- Credo che Bernadette meditasse sui misteri, perché un giorno in cui le dissi che non riuscivo a pregare, a meditare, mi suggerì questo pezzo: “Trasportati al Monte degli Olivi o ai piedi della Croce, e rimani là: il Signore ti parlerà e tu l’ascolterai” (ricordo di Sr. Vincenza Garros).

- “Io voglio seguirvi, o mio Gesù, e imitarvi; preferisco essere crocifissa con voi che gustare senza di voi tutte le delizie del secolo. Mio dolce Gesù, datemi un grande amore per la croce…”.

- “Vi scongiuro, mio Dio, per i vostri abbandoni, non di non affliggermi, ma di non abbandonarmi nell’afflizione, di insegnarmi a cercarvi in essa come mio unico consolatore, di sostenervi la mia fede, di fortificarvi la mia speranza, di purificarvi il mio amore; fatemi la grazia di riconoscervi la vostra mano, e di non volervi alcun altro consolatore che voi”.
- “Questa volta, il buon Dio mi tiene più a lungo sulla croce, sono lì dal mese di novembre. Pregate un po’ per me, ne ho bisogno, ci vuole pazienza quando dura così tanto. Chiedetela dunque molto per me..” (lettera a Madre Ursula Fardes, 16 agosto 1867).
- “Più avremo sofferto durante questa vita, tanto più sarà grande la consolazione all’ora della morte, purché si sia sofferto in unione con Gesù, per amore di Gesù, e in espiazione dei nostri peccati; noi godremo eternamente di Gesù in cielo. Coraggio e fiducia” (lettera ad un’amica nella prova, 1876-1877).

Proponimento: Chiediamo ogni giorno a Dio la grazia di accogliere ed amare la croce, per tutti i benefici che essa porta all’anima e per dimostrare a Dio che lo amiamo veramente. 
· Padre Nostro

· 10 Ave Maria

Gloria

"O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia" (Fatima, 13 Luglio 1917).
“Mia Buona Madre, fa che io provi, come te, il mio amore a Gesù, nell’accettazione di tutto ciò che gli piacerà di inviarvi” (composta da Bernadette e dettata a Suor Maddalena Rotgé)
Santa Bernadette, prega per noi.

· Salve Regina

	Litanie del Dolore

	Padre Nostro, che sei Dio
	Abbi misericordia di noi

	Cristo Gesù, che sei Dio
	Abbi misericordia di noi

	Spirito Santo, che sei Dio
	Abbi misericordia di noi

	Santissima Trinità, unico Dio
	Abbi misericordia di noi

	Padre Creatore, che hai promesso la salvezza
	Ascoltaci 

	Cristo Gesù, Messia Redentore promesso
	Salvaci

	Spirito Santo, effuso sull’umanità per ricondurci al Padre
	Santificaci

	Gesù, amore infinito
	Perdonaci 

	Gesù, tradito da chi hai amato
	Perdonaci

	Gesù, condannato innocente
	Perdonaci

	Gesù, offeso ingiustamente
	Perdonaci

	Gesù, oltraggiato senza pietà
	Perdonaci

	Gesù, flagellato come impostore
	Perdonaci

	Gesù, incoronato di spine 
	Perdonaci

	Gesù, sofferente sulla via del dolore
	Perdonaci

	Gesù, crocifisso dal nostro peccato
	Perdonaci

	Gesù, morto in croce per salvarci
	Perdonaci

	Gesù, risorto come avevi promesso
	Perdonaci

	Gesù, che ancora soffri per causa nostra
	Perdonaci

	Gesù, per il male che facciamo 
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per la nostra mancanza d’amore
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per l’incapacità di perdonare
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per la poca fede che dimostriamo
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per le tante volte in cui ti dimentichiamo
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per le continue ricadute nel peccato
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per le offese proferite
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per l’incapacità di vivere in santità di fede
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, per la nostra piccolezza
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, nostra via
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, nostra verità
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, nostra vita
	Abbi misericordia di  noi

	Gesù, nostro Signore
	Abbi misericordia di  noi

	
	

	Regina assunta in cielo
	Resta sempre con noi

	Regina della famiglia
	Resta sempre con noi

	Regina della pace
	Prega per noi

	
	

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
	Perdonaci, o Signore

	
	

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
	Ascoltaci, o Signore

	
	

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
	Abbi pietà di noi

	
	

	Prega per noi, Santa Madre di Dio
	E saremo degni delle promesse di Cristo

	
	

	Preghiamo:

Dio trino ed unico,
umilmente ti chiediamo di sostenerci nelle nostre sofferenze quotidiane. Dal dolori patiti da Gesù, fa che noi possiamo imparare a vivere con più fede le nostre prove e ad accogliere fiduciosamente la volontà Divina, certi dell’aiuto dello Spirito Santo ispiratore di amore e santità. Amen 


· Dal cuore di Bernadette:

Il Testamento di Bernadette
“Per la miseria di mamma e papà, per la rovina del mulino, per quel pancone di malaugurio, per il vino della stanchezza, per le pecore rognose: grazie, mio Dio. Bocca di troppo da sfamare che ero: per i bambini accuditi per le pecore custodite! 

Grazie, o mio Dio, per il Procuratore, per il Commissario, per i Gendarmi, per le dure parole di don Peyramale. 

Per i giorni in cui siete venuta, Vergine Maria, per quelli in cui non siete venuta, non vi saprò rendere grazie altro che in Paradiso. Ma per lo schiaffo ricevuto, per le beffe, per gli oltraggi, per coloro che mi hanno presa per bugiarda, per coloro che mi hanno presa per interessata, grazie, Madonna.

Per l’ortografia che non ho mai saputa, la memoria che non ho mai avuta, per la mia ignoranza e la stupidità; grazie.

Grazie, grazie, perché se ci fosse stata sulla terra una bambina più ignorante e più stupida, avreste scelto quella…

Per mia madre morta lontano, per la pena che ebbi quando mio padre, invece di tendere le sue braccia alla sua piccola Bernadette, mi chiamò "Suor Marie Bernarde", grazie Gesù.

Grazie per aver abbeverato di amarezze questo cuore troppo tenero che mi avete dato.

Per mia madre Giuseppina, che mi ha proclamato buona a nulla, grazie. Per i sarcasmi della Madre maestra, la sua voce dura, le ingiustizie, le sue ironie, e per il pane dell’umiliazione, grazie.

Grazie per essere stata quella a cui Maria Teresa poteva dire: "non ne combinate mai abbastanza".

Grazie per essere stata quella privilegiata dei rimproveri, di cui le mie sorelle dicevano: "Che fortuna non essere Bernadette!".

Grazie di essere stata Bernadette, minacciata di prigione perché Vi avevo vista, Vergine Santa; guardata dalla gente come una bestia rara; quella Bernadette così meschina che a vederla si diceva: "Non è che questo?".

Per questo corpo miserando che mi avete dato, questa malattia di fuoco e di fumo, per le mie carni in putrefazione, per le mie ossa cariate, per i miei sudori, per la mia febbre, per i miei dolori sordi e acuti, grazie, o mio Dio.

E per quest’anima che mi avete dato, per il deserto dell’aridità interiore, per la Vostra notte e i Vostri baleni, per i Vostri silenzi e i Vostri fulmini, per tutto, per Voi, assente o presente, grazie, Gesù”.
· Preghiera finale:

Mia buona Mamma, grazie…(ciascuno ringrazi la Madonna e Dio, come Bernadette, per le proprie piccole o grandi croci della vita).

· Preghiera a Nostra Signora di Lourdes

Maria, tu sei apparsa a Bernadette nella fenditura
di questa roccia.
Nel freddo e nel buio dell’inverno,
hai fatto sentire il calore di una presenza,
la luce e la bellezza.

Nelle ferite e nell’oscurità delle nostre vite,
nelle divisioni del mondo dove il male è potente,
porta speranza
e ridona fiducia!

Tu che sei l’Immacolata Concezione,
vieni in aiuto a me peccatore.
Donami l’umiltà della conversione,
il coraggio della penitenza.
Insegnami a pregare per tutti gli uomini.

Guidami alle sorgenti della vera Vita.
Fa’ di me un pellegrino in cammino dentro la tua Chiesa.
Sazia in me la fame dell’Eucaristia,
il pane del cammino, il pane della Vita.

In te, o Maria, lo Spirito Santo ha fatto grandi cose:
nella sua potenza, ti ha portato presso il Padre,
nella gloria del tuo Figlio, vivente in eterno.
Guarda con amore di madre
le miserie del mio corpo e del mio cuore.
Splendi come stella luminosa per tutti
nel momento della morte.

Con Bernadette, io ti prego, o Maria,
con la semplicità di un bambino.
Metti nel mio animo lo spirito delle Beatitudini.
Allora potrò, fin da quaggiù, conoscere la gioia del Regno
e cantare con te:
Magnificat!

Gloria a te, o Vergine Maria,
beata serva del Signore,
Madre di Dio,
Tempio dello Spirito Santo!

Amen!
(dal sito http://www.lourdes-france.org)
	Vieni, o Spirito creatore,

visita le  nostre menti,

riempi della tua grazia

i cuori che hai creato.

O dolce consolatore,

dono del Padre altissimo,

acqua viva, fuoco, amore,

santo crisma dell'anima.

Dito della mano di Dio,

promesso dal Salvatore

irradia i tuoi sette doni,

suscita in noi la parola.

Sii luce all'intelletto,

fiamma ardente nel cuore;

sana le nostre ferite

col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,

reca in dono la pace,

la tua guida invincibile

ci preservi dal male.

Luce d'eterna sapienza,

svelaci il grande mistero

di Dio Padre e del Figlio uniti

in un solo Amore.

Sia gloria a Dio Padre,

al Figlio, che è risorto dai morti

e allo Spirito Santo

per tutti i secoli.

Amen.


	Vieni, Spirito santo,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,

datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nel calore, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima,

invadi intimamente il cuore

dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nell'uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò che travia.

Dona ai tuoi fedeli

che confidano in te

i sette santi doni.

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona eterna gioia.

Amen.  Alleluia.
(dalla Liturgia di Pentecoste)




� Tutti i detti e le testimonianze riportate su Bernadette in colore verde sono presi da Bernadetta diceva…, Archives Maison Mère des Soeurs de la Charithé de Nevers, Espace Bernadette Soubirous Nevers (pensieri di B. testimoniati a Nevers); tutti quelli riportati in colore marrone sono presi da Bernadette. Diario e pensieri, a cura di Maria Teresa Neato, Ed. CVS, Roma 2009 (Diario di note intime 1873-1874 e Scritti sparsi redatti a Nevers).
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